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   udine, Vicolo di Prampero Î. €. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

in anno L, 16 — per un semestre L, 8.50 
= per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. È — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati st tn- 
tendono rinnovati, i 

di corrispondenti — I manoseritti nor 
n restituiscone, si raspingono ie lettore 

4 pieghi non affirancuti. 

Anno VI, -- N. 71 

Per l'organi izzazione 
delie forze nazionali cattoliche 

  

. In una corriseondenza inviata in que- 
sti giorni da Roma al Momento di Tocino 
troviamo informazioni così interessanti 
riguardo al movimento nostro, che ci 
sentiamo in dovere di riportarne la parte 
Più importante perchè i nostri amici 
comprendano di non dovere seoraggiarsi 
dell’attuale crisi del movimento cattolico 
aspettando pazienti gli ordini del duce 
supremo. 

La Santa Sede — cui 8! è fatto Ga pa- 

Vecchie parti il torto di attribuire dei 
propositi ostili allo svi uppo d’usa orga- 

nizzazione popolare nazionale. — pensa 
invece che Questa organizzazione debba 
essere promossa con ardore e viribus unitis 
dal laicato cattolico SGpra una bass schiet- 

tamente sociale, che è la più rispondente 
al programma cristiano di moralità e di 

Biustizia e che, pur ammettendo e richie- 
denda manifestazioni vigorose sul ter- 
Teno amministrativo e legisl atizo, immu- 
DE centro la tabe conta pes del po- 
ticantismo, impasto di parole vacue e di 
PIPÌ ioni ambiziose, del quale dànno 
dea triste esempi o melti Parlamenti e 
n È +98 5a può attendersi larghi be- 

queta SÈ Greti il pepelo lavoratore. In 

Mauri, = BR messo avanti dall’avv. 

Civita parlato molto francamente la 
Cattolica cogli ultimi articoli sul 

che pin e osiamo ritenere per certo 
dà Se padri della Civiltà non |; 

ord Coi & senz’easere sicuri del fatto : 

e-Dershni ua prigramma sociale dunque | 

che i Ta sociale essa desidera 
pizzi, i 60 8! organizzino, e sì OTrga- 
forme, si ite b:ne — non solo per 
del na o c3sse rurali o delle leghe. 

quelle CRV la anche per prepararne tutte | 
Pubblica ch. nienti espansioni nella vita 

Sociale Une some richieste per l’effusione 
È Principie cristiano e par l’or- Ga i 

dinat 
fa & sicura difesa degli interessi del 

Popala, 
À 

questo 8c0pa potranno essere fra” Tev inam nd È Promulgati dei nuovi ordinamenti 
4 rg 

3 
atuarii, perchè Ja Santa Seda, scio- lie 

sci 

a di Colpo l’Opera dei congressi in 

ne ni 3! Profondi dissidi d'indirizzo che 
Daralizzavano l’azione e mantenando: 

N vita sol 
| 

tanto il Secando Gruppo iute 
0, SERI dell’azione scon somico-popo- 

tima i ha ritenuto con ciò di dir ul 

assstto Do È Gi dare al movimento un 

UD rigalto difive; ma accentuando can 

della i più forte limp ronta sociale 
bon > ezione, si è riservata di stu- 

per la lire anche le forme più adatte 

rivendie are la cura complessiva della 

stemazi azioni cattoliche. E a questa. si- 

viva a Perisa con sel'ecitudine più 
più i Du data la necessità ogni giorno 

in i e di instaurare e ravvalorara 

Nizzazion Praticamente efficace un’orga- 

e di So nerala di difesa della Chiesa 
credanti Gza merale e civile delle masse 

dn Conssio dei bisogni pasticalari 

tiche gi BASS s delle necessità  pra- 

sociale, o del x co Lee DE 

vanti al e chiuisra gli oschi da- 

Vole dj alto che una parte conaidere- 
vento RE azione si svolge call’ intar- 

8Î pubblici e colla sauzi ione autoritativa 

mere c Ti Dotari sui quali ecco-re pre- 
dai == a maggior intensità. poss!bila 

tuti «<& man provvedimenti ed isti- 
oggi DESIO i, eque riforme Reti 

quest Spia ed efficaci, ecc. E' per 
Dogi tion @ il laico cattolica, prendendo 

Plesso Sa Prima linea con un com» 
tivi RI ido e sicuro di princinti dirat- 
tfgg eat iRente matu cati ® seguiti, deve 

Pleparazio, una previdente o ordinata 

Rramma Ne per la difesa del suo pro- 
der anche sul terreno elettorale; ed 

zione oa ehe ad una epgicanit 
Dresto £ DIS si curerà di pente 

Steggi AS tatto prudsate anche da que gli 
Pazienti Oggi sono sospettati dai più im- 
nelle Et restii al nuovo e rinchiusi 

Li ieezioni assanteiste del pessato. 

a Ter ite è cha si mederi un po’ 
rischia 3 di correre precipitosamente, a 
tag fisccarsi i! collo e compromet- 
meglio i cosa. Piuttosto cha far mala è 
Pensa Non fare: esco qusiln che si 
si 80% N ambianti autorevoli, dove pe'ò 

Riunga: reccata di far bans. animi o DE 

allo 

  

, GABRIELE D'ANNUNZIO. 
pifanzoni di Milano G» o, s D'An- 

Ti 
na izio 

; a scolt x : 
8ale i dA fia DAR colt d doi nenig #sra un 

lar fror pra con la sua oa tragolia: 
Cua solito il Moggio: 

Fenne iuvant suinos pa quaa € gdr ul unt 
in 2Fuee sienztos 

ii 

risolta. I giornali fanno molti nomi coms 
d:signati a coprire i vari pasti. 

PRINT TTT ERIN A DATI e Ti LITTA SOTA TO ITA LAP ART ITA. 

- Noti izie Vati cane 

Il Conoistora e —_ Sri a Di Papa, - 

Roma, 27. — Stamane il 
tenuto Concistoro segreto, nella ala emo- 

al quale hanno assistito, 

inali di Curia, gli Em.mi ii 8 

L’E.mo Gard. Samminiatelli, 
nato l'ufficio di Camerlengo ha rimassa” 

la consusta borsa a Sua Santità, che la 

ha passata ali E.mo Mathieu. Quindi il: 

S. Padre ha ascoltato l'opzione per il Ve- 
scorado Suburbicario di Sabina, vacante 
psr la morte dell’E.mo Macsanni. Il Papa 
ha provveduto néminandosi l’E.mo Cas- 

setta, che ha dovuto perciò dimettere il 

titolo di S. Grisogono. 
Il S. Padre ha fatto quindi numerose 

provvists di chiese. 
Durante il C 

la seguente Allocuzione: 

Venerabili fratelli 1 

Dovendo per la terza valta parlare al 
vostro amplissimo collegio per dovere di. 

ufficio, ci duole di ripetere ancora argo-: 

menti che non allietano, 
Ma ben avets compreso essere quecia 

| volontà di Dic che provvidamasnte agisce 
la Chiesa mai non manchi di 

affinchè sia davvero degna di 
So Sposo, il quale volendola gloriosa 

e senza macchia ia volle porre alla prova. | 
lamentaramo con Voi, 

che in Francia si a- 

cistore ha pronunziato     ma raftristano. 

Altra volta ci 

Venerabili Fratelli, 
‘ gitassero propositi chs sarebbero 
grandemente dannosi 
lamentavamo non tanto del proposito di 

rescindsre dal patto che al principio del 
il bsne comune della 

il Romane Pon- 

alla religione. Ci 

| secolo scorso, ps! 

: religione e dello stato, 

‘tefice ed il governo dalla RODI 
. francese avevano fotto; ma ci 
| vamo cha si dovesss sancire in perpetuo 
‘i la separazione del Civile Impero dalla 

K invero, sebbans nei con ogni studio 
o ed le ua modo conseutitoci, 

ultimi giorni abbiamo teniio di 
are tanta calamità, e sebbana si 

volenià i. di tentario 1 
niente da noi è più lontano dal Li 
di sorarci ai fatti avvenuti, 

Tuttavia le cose sono condotte can fa- 

le ardore da far temere purtroppo cha 
tra breve si debba arrivare ad una cata- 

del popalo a a noi i'amiamo cen 
tutta le forze dell'animo 
qualurque danne colpisca la Chiesa, ab- 

esperienza quanto danno 
la cosa pubblica. 

a mevie questo nen 
n {aeit che sono in Francia di 

parte cattolica e pei quali santa cosa de- 
ve essere assumera la difasa 

sa, ma er 
quillità della 

nostro; poichè 

biamo visto dall’ 
ne ven a IRE 

amano i o 8 la tran- 

con 4 comuna 

vensrabili. Fratalli, mi con- 
l'animo l'iniquità di quella guerra 
Re da troopo tempo sono fune- 

stragi, incandi s SURE la plagha 

dol? mu remo O-iente, spattacolo la- 

he in quasta terra facciamo umil- 
; vesi di qus! Dio che è autore 

e LE Gilaggre di pace, facciamo voti af. 
da EA il Siguars benignamente 

pi ed ai popoli i 
a SI e cagì gravi 

umani e onsorz 

ar da SR di armi e da contesa 

Quanto amaors alla pace 

parte aversi, testò ci. SI? 

, del Parù e ai 
sorta delie pì 

Sta sti {sa erati dal 

cioè il Perù e     

rone di perra a si gio cen 
:, ed in ciò assai 

io che l'ufficio di totela 

quasi i innate e insito dal Semma Ponti. 

ficato, di comuns accordo posero a capo 
di un consiglie di personaggi incaricati 
di risolvere ?1 dissidio il nunzio di questo 

ca
 

“ sedi apostoliche, 

M:ntrs tenn, coso esmunichiamo a 
nera con lieto animo 

ci piace rendere Dubbi ni grazia al 3° 
versanti di questi popali she vallaro rei 

3 bal ore a noi ed alla aa di 

     

: S. Pietro, la quale unione cen noi che 

è appor! ‘atrice di grandi vantaggi, volessa 
I ddio cha onto stimata nel suo giusto 

eli’ Equatore. 

Si sa che i Pontefici Romani nostri. 
| predecessori ed in particalara mode Pio. 
IX di Santa Memoria, mostrarono il loro : 
amore verso il popolo della Repubblica 

| deli’ Equatere cen melte a grandi mani- | 

festazioni. Ed invero noi abbiamo saputo. 

che sono state colà proposte leggi che si. 

rivelarono non sclo fatte Ber vsssare la 

Chissa Cattolica e l'antica religione degli 
antenati, ma quasi per distruggaria. 

Noi affiachè non ssmbri she manch ia- 

;i MO al nastro dova ste, non solo © gl i lagnia- | 

mo da'l’offss2 isiferta alla religione, ma 

pubblicamants ia biasimiamo, sperando 
"7 

chs celero ai quali intaressi il bene della ; 
loro nazione prendana Ascisioni più pru-, 

| denti, Frattanto ordiniamo ai vescovi ed | 
‘ si cattolici dell'Equatore di non perdersi | 

di coraggio, ma con animo forte e grande: 
‘ di tutelare la religione e di ottenerne la. 
libsrtà che le è dovuta, nen valandasi 

però di alcun mezzo contra alla leggi ed 
alla giustizia. Nei loro sforzi li assiste Dio . 

che modifica e cha vivifisa e spinga al 

passo che risalisva. 
Dal resto, Vanerabili Fratelli, confi- 

diamo che non rimarrà senza premio la 
dimostrazione di pietà verso l’Augusta 
Madra di Dio che tutti i cattolici fecero : 
quando nello scorso dicambre si compì’ 
il 50° anniversario della solenne promul. | 
gezione del decreto, cal quale essa fu 
dichiarata immuns ui peccato di origine, 

   

  

La soavissima Vergine, ia quale acsal | 
> riscatiò Di ama la Chiesa, cha Gr 

suo sangue, È rà sì che nan abbiamo a 

desiderare a iung 

REARE TELIT ITA IAT RT ZARE NETTA ALIEN TCR N TINTA TZ T Puiim it 

Commendatore 
investito da un automobile, 

Sen: 27. — Oggi un automobile di 
rapriatà ignota investì il consigliere de- 

e
 

i della prefeitura di Roma, comm, 
i Gramitto, il quale fu raccolto sve- 

nuto e portato al’ospitale di S. Giacomo 
dove gli fureno riscovirate Gelle lesion 

a al anera dela ea ua Gestra 
e EE MITA TITAN TTT PAIR ETA 

La situazione in Russia 

  

Veci di paco. 

Parigi, 27. — I giervali hanno da 
Pietroburgo che il partito della pacs gua- 
dagna sempre maggior ascendente sullo 
GZOC. 

La scomparsa di ua granduca. 

Parigi, 27. — Giunge notizia da Pie-! 

treburgo ignorasi colà dova si trovi il! 

anduca Aisssio, coma id ante ia capo 

ella {litta russa. Dopo l’uscisiona di suo ‘ 

fratello Sergio non lo si vida più in pub- 

8” 
de 

n 
blico ; si diass di la a gli aveva con- 

dalla Russia. Si affar- 

ma che il gi: anduca si call stero, ma non 

si sa null'altro. IV granduca Ales fo si 

ira attirato |’ edio dal riveluzionari, e lo 

sigliato di pa artira 

ritengo no respenssbile di parec schio inre- | 
golariià avvenute nell'amministrazione 
della marina nell'acquisto di navi. 

Complotti degli emigrati russi 
Parigi, 27. — Parecchì giornali recano 

cha la polizia parigina ha ecoperte un 
‘ati ruasi tendente 

imanto rivoluzionario 
in Di asia. 0) Teco pitre una ventina 

izioni în altre. città 
E e capitali eurapas la 

i s i. I commissvi 
paci iginî avrebbero scoperta 

presso vari emigrati russi numerosa let- 
tere è documenti che furono sequestrati 
6 consagnati alla palizia di Sfato, Sareb- 

   complotto degli em 

ad appoggiare il mo 

  

bare imminanti parscchis sspulsioni. 

I disordini continuano. 

Pietroburgo, 27. — A Jalta sono acop 
e pisti disordini. Furono saccheggiati i ne 

gozi alla riva e al Dazar. 

Sarnora, 27. — Millecinquscauto ad- 
detti ai negozi si misero in sciopero 
perchè i padroni ricusareno di diminuire 
il loro orario. 

alore dai governanti dall Rapubblica 
] 

69 o le gioie dell’ invece Ri 

pace e la benedizione di Dia Oanipi stente. 
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STAMPO. ar x 

INDSE EZIONI, — Comunicat 
sorpo del giornale per cali ] 

apazio di lipea sent. 60 — Doro 

sont. 90 — Per ra depe la £ 

mna e dus colonne, shiadere le 

zioni msse che si ape: Liu no a riabis 

Avvisi in IV pastina nrezri mit 

a: Uan 
S FINE ro iesle di 

       

  

TEM RAATTEFAM IT LINA MT ERA IA PIPER AES TITTIIE SATIN ITRE AI e 

Martedì 28 Marzo 1905 

FIKEMS IRA RITRATTI ENIT IPO ATRIA NIZZA TATA Ve ATE FTA IR: TT ANI SIA A AT IN RR note 4 

Viadikavkas, 27. — Gli spersi della 
miniere di Sadem sì s43n9 ari io scio- 

pere. Chiedono siaaino di Sea 
   

VEASENITRE MLA SITA N VANTINI EA PEDARA TIA RALE LITRO IPO OT RITIRO IRAN Si 

L'imp ratrico Angusta a in Itala 

Messina, 27. — Ails 9 10 0a itrice 

coi principi Eitel ed O3car lasciava l’ Ho- 
henzellern accolta da ia accama- 

zioni della fella, 
Dai balconi gremiti si sventolano i faz- 

zolstti, si battono le mani. L’imperatrice 

ed i principi visitano il duome e pascia 
il Cimitero fra continus dimostrazioni 

| entuziastiche. 
Tornano a bardo alle 11. 

La visita a Taormina 
L’entusiasmo dei siciliani. 

Taormina, 27. — d îreno speciale coi- 

imperatrica si i principi E tel ed Oscar 

. @ col seguito proven dies da Mseegsina è 

“ giunto alle 15,5. 
i AUa sua partenza da Msssina ed al suo 
i arrivo qui fu salutata dalle acclamazioni 

‘di questi eatuziasti siciliani. 
Davanti alla stazione erano ancorate le 

corrazzate Dandolo, Diria, Lauria e Moro- 

sini, le quali fscero la salva di gioia. 

Nel percorso in carrozza dalla stazione 
| all'albergo Timeo, dova l’impsratrica 
| presa alloggio, fu quasi una centiana 

pioggia di fiori su le!, 

Il sindaco le diede il saluto in tadesco, 
“ augurandole propizia l’aria di Se sito 
Ì 

incantevole per il figlio Kitel convale- 
scenta. La imperatrice risposa - 2ziando 
e dicendo di sperare grande bonefizio dal 

soegionne: 
i Ala sera una grande fiaccolata per- 
corse le vie del passe, sal:nti a zig-zag- 
suila costa del moute. 

L'effetto incantavole fa goduto dal- 
RO e dai suoi figliuoli stando 
sulla terrazza pria 
  

Stato 6 Chiesa in Francia 

Una lettera del duca d’Orlèans. 

della Chiesa dallo Stafo. 

l’ostracismo della religione. 
L’oratore Done che il col 

indispensa s cho necessiti 
ls sciare 
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un nuova coucerdaato. 
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SD la difesa sociale (applausi a destra). 

i Zovnes difende il pr 'ogetto ; dice che 
se il clero possedeva neì 1889 3 miliardi 
quasti furono largamente rimborsati cul 

biiancio dei cuiti. Il clero dunqua non 
è creditore e la mazione non è usbitrice. 

La seduta è tolta alle cre 19. Il seguito 
è rinviato a domani. 

festo del Duca di Ocleaus. Dopo fatta la 
: critica dal regiras repubblicano chs di- 
i chiara fatale alla Francia il Duca dice 
! che soltanto una monarchia, renderebba 
' possibile la soluzione del grande problema 
cha SORA agita la Francia. Hsco 

il passo stia lettera relativa alla questione 
della al della Giiesa dallo Stato : 

« Qualunque sia il sistema futuro dei 
suoi rapporti colla società civile la chiesa 
cattolica messa fuori dalla sfera politica 
ha diritto di avere una piena indipen- 
denza dottrinale » disciplinare sotto la 
legittima auter:ià del suo capo spiritu=le 
il sovrano pontefice. Sarebbs commettere 
una odiosa iniqu tà toglierle i suoi templi 
ove i sugi fedeli E BIOBERO da tanti secoli 
e le -indsnnità cha le furoro giustamente 
fissate. All’ età delle persecuzioni religiose 
la monarchia far:bbe succedere un regime 
di giustizia e banevoleuza ; rispettosa della 
libertà religiosa, ess2 saprebba ad un 
tempo mantenere le prerogative dell 

Stato e garantire alla chiesa il lihero 
esercizio della sua missione. U regima 

anslogo si applicherebba agli altri culti 
e gi farebbe muscire questa riforma tanta 
augurata alla separazione della Masseneria 

dallo Diato ». 

  
Parigi, 27. — (Camera). — Qoatinua la 

discussione della legge per la separazione 

Bsnoit, nazionalista, esprima il timore 

chs il progetto della commissiona imperni 

x bile i 

a Chiesa completamente libera. 

Parciò si sarà obbligati iediogic di fare 

Dalcassè dice che il progetto di sepa- 

razione è in realtà un progetto di distru- 

zions della Chiesa da parte del governo. 

Grosse gan dichiara di non aver fede 

neì libs raliamo; erede che il bila ancio dei 
culti sia un debito a cui lo Stato non 

possa sottrarsi finchè duri l'esercizio del 

L’oratore ricorda che duranta la di- 

i scussione del prog sito di soppressione 
i Reurisr invocò l'onore della Repubblica 

i e il credito dello Stato; termina ‘dicendo 

‘ che il progetto di separazione è pericales? 

I giovnali pubblicano una lettera-mani- 

o coi 

Pio X e le riforme 

Il motto del regnanta Pontefice: 

staurare omnia in Cho isto, ed i fatti già 
iniziati per avverar] I ) Q°e: 

sione ad un « 0388 rvato re » che 

competentissimo in argomenta, 

pare presso l’editore Cappe valli Rocca San 

Casciano un epuscala (1) che ritengo mio 
dovere di segnalarvi; in RUARIOOIO, 88 

le riforme di cestumanza ad. istituzioni 

ecclesiastiche, anche di nstura non essen- 

ziale, costituisceno sempre meateri 
catissima, precisamente il modo delicato, 
dignitoso, serio è spassionato con cui sa 
na tratta nella pubblicaz in discorso, 
non socio depane della rettitudine dello 

scopo Dprefissosi dali’autore, ma lascia 
come l’impressiona che egli nelle sus 
« note » interpreti abbastanza fsdelmenta 
il pensiero del Papa. 

L'opuscolo — nou lungo: una ssttan- 

tina di pagine in attavo di carattere non 
fitto — si CEI in tredici. capito!atti 

coranati da una a Da 

l’enumerazione degli » argomenti ac 
e svelti in ciascun capitolo a cs 

zarno l’importanza: Doveri del dan —_ 
Seminari — Sacerdoti novelli — Regolari 
— Nuovo Codice di diritto economico — 
Congregazioni e Dicasteri ecclesiastici — 

Cardinali —— Prelati — Vescovi — Nunzi 
— Provvedimenti vari per il decoro delle 

chiese e delle sacre funzioni — Predicatori 
— Confraternite. 

Non mi soffermo sulle csusiderazioni 

teoriche nelle quali l'accordo nan può a 
mano di esssre unanima psrchè inapi 

rantesi ai principii più puri della aot- 

trina e della disciplina eristiana; accen- 

nerò solo alcuas delle proposta pratiche 
riguardo a cui non possono mancars la 
divergenza di pareri. e la discussioni. 

Quanto ai seminari, per ottsnare i 

derato miglioramenta ed 

degli studi | « ossarvatora » 
cessario «ridurre la ma 
attuali a piccoli seminari 

istruire i giovani fisao a tutta 
rettorica, s fondare in ciassuna prov 
ecclesiastica un gran seminario cou Dc 

tedra di fi'osofia, diritto pubblico, SO 
siastico, teologia, studi lui 
tura tanto del nuevo qua: 
Testamanto, e serali 

clesiastica, sacra litur 
diritto canonica 

mante, in questa 

di sociologia, ma non deve 

nella menta dello scrittore il sd 

nei seminari dov'essa venne 

serietà di intenti, i v IO sona a 
notevoli. 

Girca le Congregazioni e i Dicasteri 

eccles'astici, si propugsa con energia una 

semplificazione ed ua ascentramenta al 
fine di rendare lo spaccie dello cause e 

  

   

  

di stam- 
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il das 
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degli affari sollacito il maggiormente pos- 

sibile ed ingiame ridurne le spese ai mi- 

nimi termini. Pio X g'à LaRorDoro I la 

Congregazione delle Indulsenze e Rel 

quie colla Congregazione s dei di si pal 
trebbs far altrettanto di quel 1 I 
dice, colla Congreg gazio; ne dsl S. Uffisic 
dandole la denominazione «de fide et 

eribus tusndis ». Parimanti 1 epuscolo 
ME la trasmissione della fabbrica di 

. Pietro alla Congregazione dei Vescovi 

8 + golari, della Visita apostoli ca a 
cariato di Roma; la fusione d 
gregazione Lauratana se di 

15 sia Ra del i e sull 

sai
 

          

  

clesiastica si insorpererebbero alla Gon- 
gregaziona del Concilio, da dividere in 
due sezioni. Ristsbilendo la Congrega- 
zione suli’ esame dei Vescovi petrebba 
viag D Aa) toriale, oi eretariato 

ui fossi assunta a i 

Cerimonie, a per la lettura latine è i 
brevi ai principi baasterebba ol 

gretaristo. La Cancelleria, la Dit ria e 
Segretaria dei Brevi potrebba fia rei Sa 

un solo Dicastero cen un sol capo a di- 
viso in dus 0 tre seziani, col titolo di 

Curia graziosa — Vantico titolo della Da- 

teoria — ss pure nan si volessa mante- 
nere psr il Dicastero unifisate quello di 
Cancelleria apostolica. Fia le istituzioni 

che da quest’ accentramento sarebbero 
condannate a morire, trovasi quella degli 

  

(1) Pio X — suoi atti e suoi intendi. 
menti — Pensieri e note di un cssar- 
valore.   

    
    

  

   

   

    

  

      

   

   

  

   

      

      

   

      

  

   

   
   

    

    

      

   
   

     

    

            

   
    

  

   

   

          

     

   

    

   
     

    
   
       

   
    

        

          
   

    

      

   

              

  

  

    

              

  

      

  

                

  

    

  

        

  
  

          

  

                  

    

          

  

      

  

                

    

    

  

      

  

  

  

      

  

                                    

  

                

  

    

  

    

  

            

    

  

    

    

  

        

  

        

  

       



  

  

    
      

  

  

  
            

  

        

   

spedizione: ri apostolici : non se ne avrebbs 
che accrescimento di considerazione spe- 
cie di fronte all’estero. Dovrebbe pur 
scomparire il sistema degli incerti, delle 
DIODINE e delle regalie, fissandosi per 
tutti gli impiegati una giusta retribu- 
zione; ma fuor di questa, nulla. L’ «los- 
servatore » invoca eziandio l’eliminazione 
dell'elemento laico delle Congregazioni 
e dai Dicasteri ecclesiastici, e la nomina 
alle cariche soltanto mediante concorso 
per esame. 

Si tocca il noto proposito di Pio X di 
non fare più alcun conto d’ora innanzi, 
nel conferimento della porpora, dei posti 
cosidetti cardinalizi e si richiama in pra- 
posito quante scrisse già nel 1814 l'abate 
poi Cardinale Sala nel suo «Piano di 
riforma ». Altri richiami allo stesso 
« Piano » avvengono circa il riordina- 
mento della prelatura, ricordandosi inol- 
tre il rimedio cui avrebbe voluto appi- 
gliarsi Papa Leone XIII: la soppressione 
dei collegi prelatizi e la riduzione delle © 
nomine di prelati. O 

Circa i Vescovi l'opuscolo dice sem- | 
brargli «essere il caso di pensare seria- | 
mente ad una riduzione di diocesi » 6 si’ 
chiede se alla nomina di vescovi coadiu 
tori non sia preferibile una legge che 
collochi a ripose coloro che per qualsiasi 
causa, a giudizio della S. Sede, siano 
divenuti inabili a governare; insiste sulla 
convocazione quinquennale dei sinodi 
‘provinciali. 

Anche per le Nunziature sono ricer.’ 
date le considerazioni e le proposte del 

Gardinale Sala e si chiede se non sareb- 
be provvido trasformare l'Accademia dei 
nobili ecclesiastici in Istituto ecclesiastico 
di perfezionamento, col massimo di dieci 
giovani presi fra i migliori sacerdoti ita- 
liani senza guardare alla classe sociale 
cui appartengone. Una diplomazia e più 
modesta nell’apparenza » sarebbe « più 
efficace nella realtà ». 

L « osservatore » conclude insistendo 
sull’ebbligo che tutti hanno di cooperare 

coi Papa «al ristabilimento del Regno i 
Gi Cristo nella società »; e traccia di 
Pio X, questa dipintura perfettamente ; 
uniforme a verità: 

« Pio X ritrae tanto bene la figura di 

chi era mitis et humilis corde. Dal suc 
parlare traspira sempre grande fede, mi- 
tezza e carità. Fin dai primi momenti 
del suo pontificato ha conquistato i cuori 
di tutti coloro che hanno avuto la ven- 
tura di avvicinarlo. Allorchè parla alle 
moltitudini, che vanno a fargli atto di 
ossequio, sembra di scergere la figura di 
nostro Signore quando questi predicava 
alie torba. Sotto un apparenza poi dolce 
e sommamente modesta nasconda una 
grande fermezza di \ Lu Kgli diventa 
inflessibile quando trattasi degl’ interagzi 
della Chiesa, e sa cs are il passo a 
chiunque tenti d’invaders e manomast- 
tere i diritti ad essa spattanti. In breve 
tempo ne ha già dato bellissimi esempi 
e ns vedremo altri anche più luminosi. 

G. B. Mondada ». 

LA MEDAGLIA D'ORO 

dell’ Esposizione di Venezia 

  

  

In questi giorni è stata coniata la me- 
daglia d’oro dell’Esposizione di Venez! 2, 
lavoro squisito della signora Kaite Toyece 
Harris di Londra, vingitrice del Concorso 
Internazionale. 

Sul diritto un’agile figura di do Inna, 
fermo il piede sulla prora d’ una gondola, 
pretende le mani a coronare le teste de- 
votamente chine degli artefici vittoriosi. 
nel fondo si stenda l’acqua inere espata 

  

della laguna e si delinea il Palazzo dei 
Dogi. — Sul rovescio, Piazza S. FTANrO 8 

27 APPENDICE 
  

  

Hredità Hot ta 
— ll signore conosce il « Figaro» di 

Bsaumarchais, ed il « Gil Blas,» Ebbene 
Bedza vantarmi, io esercitai un più gran 
numero di mestieri, e mi trovasi in gi 
tuazioni pù strane. Il signore sembra 
talmente abbattuto che ascolterà senza 
troppa noia il sunto dei principali avve- 
nimenti della mia vita... La mano della 

‘fortuna parve dapprima volermi proteg- 
gere. Mio padre, ‘droghi lare, avendo accu- 
aura un ‘onesta sosta anza, pensò a far 

. di me un farmacista. Io saliva un gra- 
dino della scala sociale. Io subii i con- 
sigli di mia madre, le lezioni dei miei 
profosseri e le correzioni paterne, quando 
l’autore dei miei giorni giudicava che 
non masticassi abbastanza il latino e che 
il greco avesse dei DAIaSOI per. me. Mi 
stancai presto degli studi e dell’ avvenire 
che mi era serbato, Un bsl giorno ve 
detti i miei libri a un libraio an ‘n bulinta 
ed entrai in una compagnia di aitori da 
fiere. Il mio fisico assai pi iacente, il modo 
Arammatico del porgere, un certe non 
s0 che, mi fecero sperare dei trionfi. Feci 
dapprima ie parti di sttor giovine. 

  

« Ma orgoglio crescendo a misura Lo 
aumentava il mio repertorio, demand 
un aumento di paga, che mi fu neg Al 

ce 

i Vescevo, Mons. Sturzo, si è dato ad 

Niscemi, 

| ili Gonsiglio comunale sta a 

‘i nostri amici democratici 

i fig! 

i sioni la Giunta Comunale va a 

d’ 088 

  ed io partii per un giro Si che si 

    

b: la Basilica; i banditori danno 
tromba; simboliche fanciulle ea 
recando trine, calici, coppe, prezi 
buto dell’ arte alla vita. 

L’orlo della medaglia è formato da ra- 

moscelli d’alloro stretti in fascio dagli 
allacciamenti di un nastro. Tra fronda e 
fronda spiccano le scritte: da un lato le 
parole « Esposizione Internazionale d’Arte 

della Città di Venezia », intramezzato da 
tre leggere targhette cha recane i nomi 
dei quali si compsudia la magnifica sevo- 
luzione artistica veneziana, Giambellino, 
Tiziano, Tiepole; — dell’altro « Gran pre- 

mio della Città di Venezia », e, 81 disotto, 

annidato fra l’alloro, il campo libere dove 

si inciderà il'nome dell’artista premiato. 
Dalla Commissione che assegnò il pre- 

mio di 3000 lire al modello di questa 
medaglia, facevano parte lo scultore An- 

Sn Dal Zotto, l’architetto Gaetano Mo- 
tti e il pittore Hore Tito. 
    

an non ‘contate 

La Vera Hone scrive? 

« La giustizia ha sfolgorato le em 
accuse contro i poveri Cappuccini di Al- 
bano, e siamo lieti che la nostre previ- 
sioni siansi avverate; intanto però, dei 
due religiosi calunniati, il più giovane, 
dopo aver avuto Îa forza di superara 
l’impreveduto attaccò s far trionfare la 
sua innocenza è caduto in una nevra- 

: stenia tale che mette in gran pensiero 
quanti lo amano e lo ammirano, cioè 
quanti lo conoscono; l’altro, il più vac- 
chio, giaca malato abbastanza gravemente, 
per il contracolpo avuto della calunnia 

oscena, egli che aveva sempre Ionio : 
una vita così illibata da essera consid 

rate un santo, Questi sono i frutti dello 
calunnie!» 

Di queste vittima però la teppa radica- 
i socialista non si cura; nessun sentimento 
Si compassione di. loro! 
  

‘Conversit ione di un socialista, 

  

Nella ona e forte Sicilia un santo 
un 

apostolato attivo attirandosi le simpatie 

di tutta il popolo della diocesi di Piazza 
Artmena e riuscendo a condurre in 
grembo alla Madre Chiesa non pochi 
avversari della fede cattolica. 

Calebrandosi poco tempo addietro a 
cittadina che canta circa 50 

mila abitanti, feste straordinarie in snere 
della Vergine Mons. Sturzo tenna un 
corso di predicazioni alle quali accorsero 
entusiasti tutti i cittadini. 

A Niscemi vi ha un circolo socialiste 
del quale ne era duce l’ avvocato DEI 
attivo apostolo del verbo comunista e che 

fianco dei 

cristiani impe- 
in maggioranza ; il Blanco ha un 

icletto che non altrepassa quindici 
mesi di età, il quale per volere del padre 
non fu battezzato. 

Nel penultimo giorno delle sacre mis- 

far visita 
equio al Vescovo saciale, che all in 

domani restituisce la visita. x quell’ ora 
il Consiglio è adunato: il sindaco &@ gli 
assessori si guardarono in viso turbati. 
Timidamente si sffacc'ò tele a 

e l’avvecato Bianco chiess la parola: non 
fu protesta la 2ua, nè dolce, nè acre; i 
consiglieri della maggioranza si guarda- 
reno merav:gliabi; il socialista avv. Blanco 
rendeva sito di assequio al Vescaro e 
pregava il consiglio di ricevera S. E. 
nella sala dell’ assemblea! 

E per un istante balenò la lontana vi 
sione del comune guelfo; il Vescovo 
accolto Dole pila delle adunanze popo- 
lari, portava la parola di vita. 

ranti 

    

Die 

sw Tav 

   
dra 
    a 

la chiesa è in grande 
si pigia, le campane 

Vesi varca la 

il di sussegiiente 

movimento ch foll 

suonano 2 i 
piazza a rapidi paes 

Passa sollecito e si avvia all’altare 
maggiore; è una funzione solenne quella 

che comincia, un esempis raro, ed è 
bene che resti nella mente del papolo 
l'avvocato Blanco convertito porta il suo 

1a 

il Cevo 

1, 

figliuoletto al Vescovo perchè lo battszzi 
in nome di Gristol... 

Ls parole più tenere che l’affettuosa 

fantasia del nostro papalo sa creare, 
venivano rivolte dalla folla al bambino 

cha diveniva cristiano; erano lagrime di 
contento chs solcavano le gote dei nostri 
lavoratori; il Vescovo pallido e solenne, 
spiegava il gran Sscramantol... 

Due anime erano tornate nel grembo 
Gi Di: per la Chiesa echeggiò un grido 
unanima che nessuno seppe trattenere: 

Evviva il nastro Vescovo, 

democrazia cristiana. 
een IR RE a A I DI re 

reca 

Nell'E stremo o Ori si 

Cuimvata csi. 

Londra, 27 — Il Times di stamane ha 
da Tokio: Secondo un telegramma uffi- 
ciale, le forze giapponesi hanno oltrepas- 
sato le palizzate e avanzano sopra una 
forte linsa malto estasa ai due lati della 
ferrovia. L’avanguardia giapponese si 
trova a 160 chilometri a nord di Muk- 
den. I russi si souo ritirati completa- 
menta da tutta la aa bagnata dal 

fiume Liza. i 

Nessun scontro. 

Londra, 27 — Il Times di stamane ha 

da Pistroburgo: Tranne qualche scara- 
muccia di avamposisi, nulla vi è da se- 
gnalare dal teatro delia guerra. Si dice 

chs il maresciallo Oyama avrebba infor- 
mato il governatare cinese di Kirin cho 
i giapponesi entreranno in quella citià 

il 10 aprile. I critici russi dubitano però 
che questa promessa possa essere mante- 
nufta. 

Prigionieri russi liberati. 

Lindra, 27. — P.ù di ottocento bor- 

ghesi russi fatti prigionieri a Mukden, 

furono mandati alla fronte dell ‘egercito 
giapponess © po rimessi in libertà. 

RSA AAE MINI TMT ZII PAOLI LE PVT 

  

Cordenons 
27 marzo. 

Circolo "Demooratico Oristiano) 
Questa Circolo Democratico Gristiano 

ha manifasiato i suoi seutimenti di per- 
e soggezione all'Autorità Ecclesiastica 
col seguante tele 

dae Lul giorn no del Augusto Sus Ono- 
mastico: 

« Santo Padre — Roma. 

Gircolo Democratico Cristiano Corde- 
nous occasione Augusto Vost:a Qaoma- 
stico umiliando figliali auguri protesta 
docilità illimitata Voleri Vostri deplora 
scissione campo nestro. Bsnedite. 

Consiglio Direttivo ». 

E il S. Padre ha fatto pervenire la se- 
guante consolantissima risposta: 

« Consiglio Direttivo Circolo Democ. Crist. 

Gordenons. 
Santo Padre ha gradito sentimenti os- 

sequie e mentre ringrazia devoto omaggia 
imparte Apostolica Banedizions. 

._ Gard. Mery Del Val ». 

1 Gircola stesso in seguito alla cir- 

    

      

de del II Gruppo Generale dell'Opera 
dei Congressi e Comitati Cattolici si è’ 
fatto promotore in parrocchia dell’agita- 
zione pro Riposo festivo, indirizzando un 

ALOPLO ai Presidenti della associazioni 
cattoliche. Corsggie | SARI a 

DE Sai 

evviva Lal 

gramma spedito al Santo 

era 

  

  SEE    

Paluzza 
27 Marzo. 

Punebria — Tratciinio. 
L3 povera 

quale vi scrisgi ieri è m: seta 
ore {11 fra indicibili delori. A 
ssro le cure e le medicine; l’arte era 
impotente a salvare quella povera vittima. 
Il marito ai quale fu telegrafata la triste 

giovane 

  

nulla 

i notizia non è ancora arrivato. 

maestra Gulmanelvi fecero due recita pro 
Asilo. L'esecuzione fu buona e superiore 
ad ogni aspettativa, dato che nell’arte 
Grammatica essi facevano i primi passi. 
Alla signorina maestra ed ai bambini 
recitanti vadano i ringraziamenti del Co- 
mitato premetore dell’Asilo. 

Moggio udinese 
27 marzo. 

Conferenza agraria. 

Iari nelle ore del pomeriggio il dottor 
Marchettano, della cattedra ambulante di 
Toimazzo, tenne qui una conferenza sui 
varii modi di concimazione adatti pei 
terreni montuosi. Il conferenziare si di- 
mostrò non indegno successore dal bra- 
vissimo prof. Voglino, sia per la grande 
competenza in materia, sia per la forma 
brillante e popolare con cui sminuzzò 
l'alto verbo della scienza. Il pubblico era 
abbastanza numeroso. 

Le grandi feste di domenica. 

Finalmente domenica prossima Mons. 
Protasi Gori nostro nuove abate prenderà 
possesso della parroschia; ponendo così 
fine a uno stato di cose anormalissimo, 
poichè come sapete è da otto lunghi 
mesi cha una pieve importanta come 
la nostra di 3,600 anime è unica forse 
par la sua positura topografica, è retta 
da un unico sacerdote |... Moggio — che 
è in fama di paese positivo e tutt'altro 
chs facile agli entusiasmi, — conscio 
omai delle doti eminenti chs adornano 
il suo nuovo pastore, gli prepara acca- 
glienze festosa e solenni. Per uo’ indi- 
screzions del Comitato pei festeggiamenti 
pesso annunziarvi che l’aciraction della 
festa, oltre alle funzioni religiose che si 
compiranno nella chiesa abaziale accom- 
pagnate di scelta musica liturgica, sarà 
alla sera a Maggia abbasso dova si godrà 
il magnifico spettacolo  pirstecnico, 
preparato dal Turrin di Tarcento, — che 
verrà svolto sul pittoresco colla del Ra- 
vere e la fisccolata che riaccompagnerà 
Mensignere alla sede abaziale seguita 
dalla banda e da tutta la popolazione. 

I. Falchi. 

enme. 

n 

Palmanova 
27 marzo. 

Cavallo in fuga. 

Questa mattina, due individui di Stra- 
soldo venuti per i: mercato percorrevano 
via Aquileia su una carretta trainata 
un focoso cavallo. Giunti in via Manin 

il cavallo imbizzaritosi per le continue 
frustate del guidatore fece uno scarto tra- 
scinando il veicolo nella cunetta laterale. 

Psr uno scarto imprevviso |’ auriga 
venne lanciato contro il muro, 

Raccolto dai passanti venne immedia- 
tamente trasportato all'ospedale ove il 
dott. Stefano Bortolotti gli riscontrò una 
ferita alla testa lunga otto centimetri che 
richiese sette punti di sutura guaribili in 
giorni 25 salvo complicazioni. 

Dopo la ribaltata {l cavallo si diede a 
fuga precipitosa investendo una povera 
vecchia ottantenne certa Rosa Macar, 
preducendole varie lesioni. 

L'investita è morta. 

Stassara verso le ore 7 la disgraziata 
Macor, investita dalla carretta in via 

| Manin, è morta in seguito a congestione 

, cerebrale. 
girovago. 

      

chiuse miseramente. 
danaro, e non 
blico di provincia l’ entusiasmo che spe- 
ravo suscitare, cercai un altro mostisre, 
cita state commesso un delitto orri- 
bile, scrissi su quel lugubre argomerto 
una ballata, che mi venne pagata cin- 
quanta fravchi, e mi credetti poeta. Un 
foglio satirico mi accettò psr gerente, 

« Mi Dattei tre volte in duello, e ab- 
bandenai quell’ufficio. Venne la miseria. 
Un giorno che ripassavo sui muricciuoli 

ì libri vecchi, mì cedda sott’occhio ua 
È puscelo intitolato: « L'arte di far for- 
fura coi danari degli altri ». Sfogliai il 
libro e quando lo ebbi letto il mio par- 
tito ara preso. 

‘« Eatrai in una agenzia d'affari, e vi 
lavorai per mio conto. Sei megi più tardi 
feci società con tre giovani di belle spe- 
ranze, l’uno dei quali è a Caienna, l’al- 
tro finisce il sno tirocinio di fabbricante 
di calze... in galera, e il terza è sulla 
stessa strada... 
rante i quali dovetti subire varie vicissi- 
IGT: I miei amici d’allora mi sopraa- 
nominarono: « Fil de: Scie, » a cagione. 

della mia piegevolezza di s spir rito e della 
mia sveltezza “di mano. 

« Divenni giucocatore sfrenato. Ad un 
peri ode di fortuna ne SE 08, distre uno 
di disdetta, ed allora mi servii delle mie 

Rimasto pi n di 

    

pa
e 

  

   

avendo travato nel pub- 
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artiche relazi eni per o un posto: 
proficuo. Fu allora che 
cettare i misi servigi. Essi furono buoni, 

i oso dirlo. Senza dubbio, ricevetti delle 

vi pregai di ac-: 

m
i
r
t
o
 

‘ sogno so citare un 
. Sorvoliamo i tre anni, du- 

mancia dai fornito 

di più. 
« Finalmente gra 

procs Cciavo al si gu 
ì miei capitali,ed 
di una disc sretà seo 

— A quanto ascesdo? 
Msssimo. 

— A cento mila franchi. Ha prestato 
molto ai vostri amici. 

— E questo chiami fara il banchier 
in piccolo? 

-— Naturalmenta. 
— E cha farai ora che gono rovinate? 
— Farò partec sipare il signore della 

mia fortana 

— Ti si eli in cuore l’aff:tto 2 
Giammai, sìgnore, giammai, 

— Allora spiegati. 
Ritsnni qualche cosa delle varie 

condizioni in cui mi trovai... 
autore oi latino O greco. 

CO: mico m’ insegno :Ò a fia- 

ssrivere articoli, gcara- 

e ascoltare gli amici 
for ‘mata 

La mia vita da 
gere A furia di 
bsech iare ball 

del sig mi 
lario sufficiente... 
di preporvi... Gesso di es8sre a 
e voi mi alzate al grado di amico., ate 
trasquillo! So abbastanza inglege per 
pot-r alterare ia mia pronuncia, s fia- 
germi persona di pesto Il vostro nu- 
ins vi aprirà tutte le { , per le quali 
passerò anch'io... 
e un poca di syeltezza si muove il mondo. 

     
è, 

Bona 3Gr8, 

   

        

i, ed accrebbi il mio | 
gruzzoly ;, ma ul Là vi avrebbe rubato | 

azie alle agevolezza che : 
ire, potsi far fcuttare : 
ora mi trove padrone . 

— domandò 

Ad un bi- | 

un vocaba- | 1 
Kicco quanto ho l’onore | 

Con i «mila frauchi : 

  
È "i ostacolo 

“avvenuto nel castello, Bi Barito, 

— Continua. 
— Dapprima andremo a Monaco, s vi 

tere cambiar pelle... 
rigi la figlia di Gasione di Marolles, erede 

legi ttima del suo patrimonio, a. ci com- 
| portsremo in guisa che quella sostanza 
cadda nelle nostre mani. Che va ne pare? 

Massimo ststte un istante senza rispon- 

vano ai un tempo il cuore; ma lascida 

    

Domani si preparano per la infelice 
« donna solenni SI 

i — Sabato e domenica sera i bambini 

e le bambine di Pa .luzza, istruita dalla 

da': 

: buona e 

i ha 

i staremo il tempo che mi accorre per po- | 
Poi cerchiamo a Pa- 1 

i dere. La collera e la vanità gli genfia- 

queste prime moto dell'animo il tempo di 
i calmarsi, e guardando in faccia Filde-Soie: 

— Sia pure — gli disse, — eramai ci 
conosciamo troppo bene per poterci se- 
parare. 

VII. 

Ultimi colpi. 

Dopo la partenza di Gastone, Arinda e 
Melania avevano provato un ineffabile 
sollievo. Avevano cessato di sentirsi sotto 
il peso del loro fardello di miseria: la 
vita era sembrata igro subitemente mu- 
tata. Gasiora aveva spasss volte parlato 
del vecchio Enrico ad espressa la spe 
ranza che egli sarebbe Da to a sensi d 
giustizia; ma Arinda crollava mestamente 
il capo, comprendendo che essa era l’u- 

ad agni riconclilazione, 
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Ma questa volta non gi trattava più! 
di una chimarica attesa; il nipote un 

    tempo prediletto dal vecchio era richia- 
m-to al castello de’ padri suoi. 

Bisognava che qualche gran fatto fossa 
si 
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i il 

27 mars 
Tontato omicidio, 

Giur go notizia da Dolegna che sabli 
sera ignoti spararono contro la raga 
Bani dis tre colp: di rivoltella che fit 
tunatamente andarono a vuoto. 

Il movente del fatto, a quanto dii 
riferisce, sarebbas... l’amore, 

Eohi della rissa di Purgossimo, 

eri sara i carabinisri arrestarono ancll 

il Margutti Antonio che prese parte alli 
rissa dell’altra sera. Anchs il Domenil! 
Tomat è ricercato, ma vista la mala PI 
rata, s'è reso us di bosco. x. 

Resiutta 
27 marzo 

Arto religiosa, 

H° ormai risaputo dagli assidui del 00 
ciato il favore, che quassù si è assicura! 
la ditta Ferdinando Dsmetz di S. Ulrio 
del Tirolo, pr tante status ed altri lavol 
religiosi, veramente artistici, di cui vanli 
arricchendosi sempre più le chiese d 
Canale. A taluno ciò potrà forse sell 
brare un'anomalia in quest'epoca di 0 
cezionale favoritismo nazionale; eppul! 
checchè se ne dica, è un fatto, che tal 
lavori soddisfano. E una prova di pi 

ne abbiamo nella statua della Madoni! 
del Rosario, acquistata testè da Regiuilli 
colla quale l’artista ha voluto in cell 
modo gettare una sfida a volerle trovall 
un difetto rimarchevole. E° divota, diff 
namente belle, sia nell’espressione, coll! 
nella proporzione delle parti e nel palli 
damento appropriatissimo, che esclu@ 
tutto quell’artificiale sfarzo di certune fl? 
la statue, che pur essendo nazionali, pd 
nulla si addicono all'oggetto religioso cll 
rappresentano. Ciò iuvece dovrebb’esgell 
l’esponente desiderato: devozione ed arti 

D. 

Buia 
26 marzo. 

Varie. 
— Ieri per la seconda volta ano 

varii intermezzi, nelia Chiesa di Madoob! 
l’orchestrina del Gireolo Giovanile, di 
retta tanto bene dal distinto maesti! 
sig. Bertapelle. Tutti ne rimasero soddf 
sfati. Un bravo di cuore al maestro € 
agli scolari | 

— Le grida... socialiste, le sfida, le pal 
polate ai gonzi svesciate da certi unt@ 
relli dai guanti al burro, dal dire, da 
fare e... dal mangiare aristocratico, s0n0 
messe per ora in quarantena. Risorg® 
ranno a vita novella in novembre, o cerll 
senza dubbio al prossimo Carnevale. E 
chielli a Buia non ne mancano e ad am! 
polmoni soffisranno sulle aride ossa. Quali 
cosa nascerà sa non altro una crocs È 
una commenda. Tant'è, anche certi d@ 
mocratici sentono questo pru: ita indosso! 
E’ preprio vero, fin che l’uomo non salt 

socialista | per fetto, non potrà spogliarsi dl 
certe umane missrie !!: 

— L’esedo dei nestri emigranti è Wi 
gran pezza incomin ciato e questi giori 

balli ce li porteranno via tutti. Dio li 
mantenga sani, costumati e lontani dallé 
utepie che certi imberbi unteorelli vogliod0 
seminare a tutto lor danno e rovina. 

S. Giovanni di Manzano 
27 marzo. 

Funeralia. 

Quest’oggi varso le tredici arrivava d' 
Udine la salma lagrimata della nobil 
donna co. Caterina de Brandis per esselt 
deposta nel tumulo 

stente ar nostro. cimitero. 
La scomparsa repentina, inattesa della 

sentitamente cristiana Signor 
riempito di viviassimo dolore tutt0 

questo popolo che tanto l’amava. Vi s0 
ne nella vita certe svanture che colp! 
scono no 
to un paese, p rchè ci sono mondo 

oggeri de Oa il segreto IN 

| 
di 
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6 dio a n giorno, 
gi ii a Gastone. 
On - — diceva la signora di Ma 

SNO — non è per me ché 
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a 
ì 
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mi rallegro E ungo tempo che le im 
pseriose a cella vita mi costrinser0 
a scuotsre la mia indolanza da creola 
Ma tul ma tuo iii Sa tu sapesi 
quante ho sefferio al'idea cha il uostr@ 
nodo gli costava un patrimanio | E tu, # 
bella, si soava, si buona! Quale tortura 
il vederti costretta ad una fatica ingratà 
e continua! Noi saremo ricchi. Is dirò 
a Gastone di comprarci una palazzizi 
nascosta fra gli alberi. Ivi tra i fiori di‘ 
menticheremo i lunghi anni di angueti@ 
la fame. Io potrò regalarti acconcietur? 
e gioielli conformi alla tua condizione.» 
Nella palazzina vi sarà uno studio, uB 
vasto studio nel quale tuo padre si darà 
al sue smore per l’arte. Appena no 
avrà più bisogno di pane, acquisterà la 
fama. Tu, al gua fianco, continuerai gl 
studi. . Noi s aremo caritatevoli, mia card 
ci ricorderemo che più di una volta, 89 

Pane umano non ci aveage trattenU” 
te, avremmo steso la mano per elemast 
nare. 
soccorrere fanciulle sventurato ché 
domandano ad un lavoro artistico | 
mezzo di guadagnarsi un pezzo di paue» 

ale pietà avremo per essa: TU 
diverrai il loro angelo proteti ore, la no 
stra ricchezza, sactificata dalla carità, ci 
attiverà la benedizioni di Die. 
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Cantevole di farsi amara da tutti, onde 
la loro &emparsa addiviane comune 
sciagura. E tale fu lac contessa de Bran- 

dis, la cni morte venn commiss srata da 

Ogni ordine di person e, come il fe’ pa- 
lese quest'oggi il numerosissimo con- 
corso di popolo chs si affollò @d’ intorno 
al suo feretro con religioso silenzio, con 
viva commozione. Fu una dimostrazione 
consoli, imponenta a Colei che bella- 
gle adorna di virtù e doti squisite, 

lasciò larga eredità di 
Lo “Dertao nobile e praticamente cri- 
stiano, di cuore compassionevole e ge- 
neroso, dalla mano benefica verso il ta- 
Pino s lo sventurato, lascia dietro a sò 
un profumo di bontà e religiosità vera- 
mente esemplare. 

All’anima. benedetta della 
dis, col cuore commossa, L mando l’e- 
stremo vale: all’addolorata famiglia 
porgo cordiali vio digi. 

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numare 

TER AZARZ I MONTE MELA PRTENERR RT NA n EI I 
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È an 
L: Mercoledì 29 — 8. Eustacchio. 

Fisre e mercati della provincia 
Mortegliano, Aquileia, 

Consiglio comunale. 
i pomeriggio, alla ore 14 si: 

tare sull’ordine del giorno, ieri pubblicate. : 
Assemblea dai la Società Cattolica 

di M. S. Udinese. 

Dome enica mattina, la Società Cattolica 
bale ; Udinese tenne l'assemblea ge- 

ei soci, i quali Tr = merosi. q intervennero nn 

iet Assistente ecclesiastico Mons. 
08 Cose AE ma pratiche parole sulla ne- 

sodalizio. rinvizorire la compagini del 
zio, additandone i più idonei mezzi. 

consocio si 
Tata relazione 
A Società 

Venna pente propeste ed approvate un voto 
è Unalmenta lo Stato sancisca una 

è88€ per il riposo festivo nel vero senso glia Parola 

o stabilito che la elezioni dalle 
ja 

S 30 I vengano fatte la domsnica 
aprile P. 

e sul comp’ ‘uto esercizio della 

et a orario 
al Tramvia a vapore Udine-S. Daniele 
V Col Primo aprile p, v. andrà in vigore Olario egti ve 5 ine ovo del Tramvia a vapore U- 
2 Daniele, 

API OZ da Stazi a 
n n f 8.45, 11.9 zione ferroviaria ore 8, 

0, 14 90, 15 48, 18. 
arton za a azione Tra amviaria, Der 

8 20, 1140, 1515, 18. 20; 

19 do, 2 35, Da 940771310:35; 

28 da S. Daniele So 11.10, 
10, 90 S5 
e Udine ore 810, 12.25, 15.10, 

. ai iele ere 

20.45 = 
n riva s S, 3 

alc sur 
Nisie ere 

Disgrazia sul iavoro. 

Plesso Ta; ta di a _Sgrazi ato impiegato Nel pom Drica dl birra Dormisch, i jari 
dba: te eriggio nel trasportare ua pezzo 
Desio cadde malamente a terra pro- 

Bacra}e a 103 contusione alla regiune 
AI} Oi lla rotula sinistra 

*Pitale, ove è o per la medi- 
; venna dichiarat guaribile in 
enti, Ù 

Beneficenza. 

ai a fratelli conti de Brandis in 
tessa dh della loro diletta gen'trice con- 
effriro: di e Salvagaini ved. do Brandis 
trecento. Gii Ospizio Mons. Tomadini lire 
Per la, li orfanelli grati e riconascanti 
agli eggnerasa elargizione. presentano 
zie, e cd n senefattori le pù ssntite gra- 

alzeranno le loro fervide preci 
della? e accolga in Paradiso l’anima 
penso 5 bsnefattrice, e raddolcisca l’ in- 

affetti di mezzo a 

co. de Bran- © 

io. 

il Gonsiglio ‘munale, par trat- | 

Liva | 

&. Gervasoni, lesse un’accu- | 

Grande esposizione di doni 
per beneficenza 

Nono elenco delle offerta e doni per- 
venuti ‘al Sodalizio Friulano della Stampa 
per la Grande Bsposiziona che per ini- 
ziativa dello stesso seguirà in Udine nelle 
prossime Feste Pasquali. 

Le offerte ed i doni si devono indiriz- 
zare al Sodalizio Friulano della Stampa în 
Udine, Via della Posta, N. 42. 

Papparotto Girolamo, proprietario degli 
albarghi « Gampanile e Roma » Treviso: 
6 bottiglie di Valpolicella e 6 bottiglie 
moscato spumante. 

Mizzau Ida, « Albargo Roma», Tol- 
mezzo: bicchiere di legno per birra, la- 
vorato artisticamente, 

Tonutti dott. Angelo, Paluzza: 
maio d’argento da tavolo. 

Colles Costanzo, droghiere, Treviso: 6 
: bottiglie di liquori assortiti. 
: Costagna Edsardo, Treviso: lire 5. 
i Giannini Adolfo, Pistoia: 10 fiaschi di 
| Chianti, 
i Gantine Pellegrini Giuseppa, Treviso: 
;2 bottiglie di Lambrusco, 2 di Vicentino, 
2.di Cadelli. 

i Mandruzzato Antonio, Treviso: 2 an- 
I fore per fiori. 
j Ditta Visentini Venerando, negoz. 
i legnami e cementi, Treviso: "lire si 
i Bianchini Giovanni, Treviso: (Il offar)) 
: 10 pacchetti di cipria profumata. 
i Gentili Giuseppe di S. Daniele: 2 apaz- 
i zole, 4 vasi per fiori, 2 candelieri, 4 ceste 
i per pane, ecc. 

Lunazzi Giovanni, farmacista, Gsmona: 
2 bottiglie di vino chinato, 1 di Elisir 
Coco, i di Elisir china. 

Casadei Riccardo, Forlimpopoli : 

cala- 

di 

in ceramica per acqua, pertacenere id. 
per sigari. 

Ditta Fr.lli Donadi, negoz. biade, Tre- 
viso: 2 scatole sardine all’ olio, 2 vasetti 
salsa pomidoro, 2 scatole sapone profumi. 

Ditta B:rtolazzi Pietro e Fr.lli, Treviso: 
2 hott, Lambrusco. 

Pilan Camille, condutt. del caffè Pas-. 
suello, Treviso: bott. di rabosa stravece. 

Signora Bugheiti, Treviso: portafrutia 
in cristallo, portagioie. 

Castelletto @ugliel., Treviso : 1 bastone. 
Felice Valentino fu Pietro, Gelle (Ovars): 

6 scodelle in terra cotta di sua fabbricaz. 
Latteria Sociale Coop., Gleulis (Paluzza): 

1 pane di burro. 
Stafetta Pietro, Forgaria: 9 libri in sorte. 
Prof. Barnardino Panizza : zuccheriera 

in metallo, bicchiere di ferro smaltato, 
2 vagetii par porcellana per fiori. 

Ditta G. T. Lazzari, Treviso: 
par signora. 

Farmacia Luigi Milloni, 
pacchi pelvere Vicby. 

Goradazzi D. Barnardino, Paluzza: por- 
tasalviette in metallo. 
Avm. della rivista: « Il Dìvenire S:- 

ciala », Roma: 2 buoni abbonamento da 
1 maggio a 31 dic. 1905. 
Docatea cav. Fioriano, Gleulis: crocetta 

d’oro con piccole granate. 
Ditta Giacinto Zambellato, negoz. vini, 

Treviso: 3 bott. moscato spumante, 3 di 
raboso di Piave. 

Morassi Giacinto, negoz. 
Treviso: falce inglesa. 

Glorinda dall’ O!io ved. Furlan, laba- 
ratorio ricami, Treviso: Voltaire (campic- 
nato). 

Ditta Isidoro Bonini, negoz. metalli, 
Treviso ; stampo in rame per bodino. 

Morgante Annibale, neg. cartoleria e 
musica, Udine: 250 cart. illust. 

Avv, Baschiera Giacomo: lire 4. 
Masciadri Stefano, Udine: lire 5. 
Tamburlini Aadrea, Amaro: lire 5. 
D: Giudici Leon., Tolmezzo: lirs 10. 

Illusionista arrestato. 

Ieri dalle guardie di città, venne arre- 
stato certo Ugo Tollero, di Maria Tollero, 
da Verona, nato nel 1880, illusfonista, 
conosciuto in città sotto il nome di Golbert, 
per renitenza alla leva. 

sciarpa 

ferramenta, 

  olere dei nobili fi o ia 
"n figli che piangono î: i. quasi improvvisa della lor ottima 

La Direzione. 

Interessante. 

    

Vanne passato alle carceri. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 27 marzo 1905: 

  

coppa ; 

Corte n, Assis 

Udienza del 28 28 marzo. 

PROCESSO PER UXORIGIDIO. 

Quest’ oggi continua fl processo del 
brigadisre Ainoroso — a porte chiuss. Vi 
sono da escutersi ancora 6 o 7 test’, ta- 
luno chiamato dal potere dizcrezianale 

del Presidente — che verranno posti a 

confronto con la domestica El:s: Torre- 
sini nuovamente richiamata. Dopo ciò 

parlerà il perito Antonini prof. G!ussppe. 
All’ udienza pom. avremo le arringha 

ed ìl verdetto. 

Se 

ALTRO UXORICIDIO. 

Ogzi stesso incomincierà l’altro impor- 
tante processo, contro Pavon Giussppe di 
Sebastiano d’anni 32 di S. Giorgio di 
Nogaro 

accusato 

' gi emicidio premeditato previsto dagli 

art. 364 e 365 N. 1, 366 N. 2 C. P. per 
avere in S. Giorgio di Nogaro la notte 
dal 1 al 2 agosto 1904 a fiae di uccidere 
e con premsditazione, con ripetuti colpi 
di coltello taluno dei quali perforarono 
il cuore cagionando la morta della pro- 
pria moglie Pauluzzi Catterina. 

L’accusato sarà difeso dagli avvocati 
E. Driussi e co. Gino di Gaporiacco. 

P. G. avv. Mario Bartacioli. 
Si escuteranno 7 testimoni del P. M, 

11 delia Parte Civile e 20 a difesa. 
TR ei ee i 

; Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 

  

Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 1475 a 14.80 
Cinquantino da è» a —— 
Castagno da» 16 a —.— 
Fagiuoli da » 24. a 36— 

Sementi. 

Dna Spagna da 1.— 2160 — Trifoglio. 
ida 1.45 a 140 — Aitissima 0.50 a 0.70 
| al chilegramma. 
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!  D Fort. 
# cevuto. 
  rece PUERTO 

Azzan- Augusto d. gerenta 
nità pe ev ina BARDI I 

Municipi o di Udine 

AVVISO 

di sospensione temporanea 
del servizio dell’acquedotto cittasino 

Per alcune riparazioni da eseguirsi sulla 

  

  
Treviso : 2° 

i condetta principale verrà sospesa tempo- 
rariamante Ja dispensa dell’ac qua del sud- 

i detto acquedotto nella sera di mercoledì 
+29 Ma sio corrente dalle ore 23 fino alla 

; ore 6 del giorno successiva, 
Tauto si rende di pubblica rsgione af- 

fiachè ognuno possa ìin tempo fernirsi 

de l'acqua occorrente per il suddetto pe- 
riode di asciutta. 

Udine, 27 marzo 1905. 
Il Sindaco 

D. PEG QUE. 
  Lan Pe Ta TZ na 

STABILIMENTO AGRO - OR TICOLO 

G. Buri e C; 

  

  
decuscutate con 
tite germinabili 

Seui par formazioni di prato (miscugli 
razionaimenta pre eparati). 

Barbabietole da foraggi 
Sementi di ortaglie e di fiori, 
Piante da frutto, radici di asparagi. 
Piaute per giardini, gelsi ecc. ecc. 

Prezzi miti: Rptaloso gratis. 
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Il chiar. dottor , 
EGIDIOD’ADDA | 
serive averne otte- 
nutò «i più bene- 
« fici effetti, massi- y 

<me nella cura dell’alemia e i aetlaluna 
«di ventricolo. » 
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ambini.       

a I tutti colero che amano la È Rendita 9 010 I. 105 06 
le cor calute, che la migliore di tutte » 3412070 o 10302 
del oc, Pr'maverili del sangue, è l’uso =» 3 0g » 7950 
FARLA RO BAREGGI A BASE DI °° 0 © azioni ‘*O-CHINA-RABARBARO. Barica d' Italia i. 1165 50 

DL primitiva e diretta della maggior Kasvov:o Meridionali » 0225 arte dei mali oo colpiscono il nostro | na: Mediterranee » 452— 
OTEANISMO, i rei Sg i Società Veneta: » 12825 
a Di c È 5 mecncni a ; 

rea dei suoi componenti. Ebbene SonDigazioni, [cos ARO BAREGGI par le sue proprietà | Ferrov. Re CONA L. 51350 

DÎù ° mirabi ilmente, cam’è provato dalle A Mediterranee 4 010 20 ai 
au "Rote autorità Medico-Scientifiche, per Credit SI sa 90, 4 7 5II si chie n faro la Massa Sanguigna, ed arric- O Rei eno È co 

Irne potenteme: , Qartelle, dii emente i suoi componenti, Rea vr K x Si almente Gioi orosei. Fondiaria Banca Li: 4 oro L. 909.75 
0 dungna risulta, chs il suddetto 3 3 O ehe 

i RO BAREGGI, 3. sì Ja. cura ì Casta} È iano 1010 > : 30 > 
Voss °° per gli ANEMICI, per NER- ; ist. Ital RomS 4 Ur 34050 
quer Per DEBOLI DI STOMACO; per i TA La A do» BU 
di Carr scffcano d’INAPPETENZA è dii i 

LATTIVA DIGESTIONE i 3 T. 10001 ninia darsi dalle numerose imitazioni e Lo < 25417 
a cazi 904, Osservando sempre nel- i Germania (marchi: 122,92 

di so ‘Etichetta che porta la marca | Austria (cor one) È » 104.90 
dell Fica « ELEFANTE » a la firma! Pietroburgo (rubli) » 20523 

a ditta, Rumani: La i) - » 98. 25 
© el e sm Nuova York (dollari » 5.15; E. G. F.lli Bareggi - Padova. | Sutctia (lire turche, » 2280" 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N.° 4. 

de Santa, Forni di Sopra: Ri- è 

UDINE — Via Praochiuso Numero 93 — UDINE | 

SEMENTI ERBA MEDICA 4 TRIFO-. 
GLIO (prodotto friulauo) perfettamente : 

ultimo sistema e garau-! 

specialista per l'Ostetricia-Gine- | i 
cologia e per le malattie dei | 

Consultazioni dalle 10 alle 12: 
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Di Sigg. P. Sasso e Figli 2 È 
$ Oneglia. S 
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UDINE — Piazza del Bano — 

Grande Deposito 

| PIANOFORTI 
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  dr 

UDINE 

S
e
 

  

Noli da L 2 2 i, 10 meongili 

     

     

  

    

  

“a (a 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
ed e Ì 1 e donn ne 

V
A
R
O
 
T
R
O
 
S
R
O
 
T
e
G
o
n
O
 
96
0:
 

Consultazioni tutti i giorni 
$ ecco cettuati il martedì e il venerdì 
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RFI TERA RO,: PIREO ZIAERI NE 1 SEEM DE 7 

i aa e 
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Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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morbida, bianca, vellutata mercò la nuova conibinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom.ti saponi ester!. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 

    

IL CROCGIATO 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — H tutto cid che si può desiderare în un sapone da toeletta. 

3) e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 
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Da nen fendersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pez —. grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dreghieri, Farmacist 

Profumieri dei Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani £ 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica ne 

specialista per la fabbricazione di Bs 
per premi, o per balconi. 

BeESIVE HLENCO 
delle bandiere eseguite Do suddetta Ditta. 

So cieta Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, 
Chievolis S, Provesano, Comeglians, Solimbergo, 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignasco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pictre e marmi artificiali. 
linitazione perfettissima di qualsiasi marmo colarato. 

Disegni.e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Tana da letto, 
Coperte lana e cotone, diri dieta 
e colorati, Stoffe per mobili, 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i   sui 
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Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

colori e qualunque articolo in mani- 

ciptra LEA. 

€. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp 

  

=! premiata con due iaali all'Esposizione Regionale 1903 | > 
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| "ASSORTIMENTO lustrì da puseggio — Ventagli — Fotatgli — 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità —- Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli —- Articoli per regali. 

  

- Piazza San @iscomo cn 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
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ombrellini con stoffe di qualunaue genere | 
À richiesta s1 fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

MODICISSIMI 

  

arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Telc filo Rosa 
per confraternite.     
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

       

  

   
  

    

   

. vogliono vedere i loro affari i indichiamo il 

1] giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo . 
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